
Testimone: A. I., contadino 
Luogo: Ponte (BN), 2025 
Argomento: Letto 
 
Trascrizione memoria:  
Quando moriva qualcuno il suo letto, dove doveva riposare per l’ultima volta, veniva 
preparato tirando dall’armadio il lenzuolo e le federe dei cuscini del “primo letto” 
della notte delle nozze. Lenzuola pregiate, spesso di lino o seta, bianche e decorate 
con pizzi, ricamate rigorosamente a mano, in cui però i novelli sposi non avevano 
affatto passato la prima notte in quanto, al momento di andare a letto, erano state tolte 
e conservate con naftalina negli armadi. Era la seconda volta che venivano messe al 
letto e per la prima volta vi avrebbe “dormito” una persona: ma da morto. Queste poi 
venivano lavate e riposte nell’armadio in attesa che fosse morto l’altro coniuge dopo 
di che venivano rimesse al loro posto fino a quando gli eredi non le avrebbero divise 
tra loro insieme alle altre cose. 


